
di Alessandro Pirina
◗ SASSARI

Il tunnel della crisi in cui è preci-
pitata l’isola è senza uscita. La 
Sardegna  sembra  impassibile,  
apatica, immobile. Mentre le al-
tre regioni provano a risalire, co-
gliendo anche risultati positivi  
nella strada verso la luce, l’isola 
resta ferma, impaludata in una 
stagnazione che la sta condan-
nando ai bassifondi dell’econo-
mia italiana. Le quattro provin-
ce sarde si trovano tutte nelle ul-
time 15 posizioni della classifica 
delle  103  città  che  provano  a  
reagire alla crisi. Peggio di tutti 
in Italia fanno Aosta, Rieti e Cro-
tone, ma nelle altre regioni ci so-
no province in profondo rosso e 
altre più dinamiche. In Sarde-
gna invece appartengono tutte 
alla  prima  categoria.  Tutte  e  
quattro  le  province  appaiono  
come  malati  in  coma  nei  cui  
confronti qualsiasi cura è ineffi-
cace. In coda alla classifica del 
Sole 24 Ore c’è Sassari, che or-
mai (ri)comprende anche la Gal-
lura, centesima in Italia su 103. 
Non sta meglio Nuoro, al 99esi-
mo posto tra le province italiane 
meno reattive. Poi due posti oc-
cupati dalle siciliane Catania e 
Palermo  ed  ecco  Cagliari,  in  
96esima posizione.  La provin-
cia sarda che sta meglio è Orista-
no, ma solo se messa a confron-
to con le altre città sarde. In real-
tà  non  riesce  ad  andare  oltre  
l’88esimo posto.
Reddito pro capite. A frenare la 
ripresa della Sardegna è innan-
zitutto la mancata crescita del 
reddito pro capite. A Cagliari la 
ricchezza individuale dal  2013 
al 2016 ha perso lo 0,9 per cento 
e oggi si attesta a 20.597 euro. 
Meglio di Siracusa, dove in tre 
anni è crollata del 13 per cento, 
ma comunque la quarta peggio-
re d’Italia. Sassari, invece, è fer-
ma al 2013, con lo stesso reddito 
pro  capite,  circa  17mila  euro,  
mentre Nuoro fa un piccolo bal-
zo in avanti dello 0,4 per cento e 
raggiunge quota 16,5 mila euro. 
Situazione nettamente più ro-

sea a Oristano, dove i residenti 
vedono  aumentare  il  proprio  
reddito del 5,2 per cento, anche 
se resta comunque il più basso 
della Sardegna, pari a 15.756 eu-
ro.
Depositi in banca. Uno scenario 

simile si registra anche in ban-
ca. Sassari è l’ottava provincia 
d’Italia in cui i depositi bancari 
sono cresciuti meno in tre anni: 
8.379 euro, solo il 3,8 per cento 
in più. Nuoro registra un più 6,3 
(pari a 7.655 euro), Cagliari più 

8,9 (pari a 11.212). Oristano si 
conferma la provincia più dina-
mica (più 13,4 per cento), ma i 
conti in banca restano i più leg-
geri: la media è di 7.331 euro. 
Case. Milano è l’unica provincia 
in Italia in cui il prezzo delle ca-

se è aumentato. Nel resto della 
penisola solo flession, ma si va 
dal meno 1,4 di Bologna al me-
no 16,1 di Rieti. La Sardegna sta 
nel mezzo: Nuoro ha perso l’8,3 
(1.100 euro a metro quadro), Ca-
gliari e Oristano il 9,1 (1.500 eu-

ro nella prima e 1.000 nella se-
conda), mentre a Sassari (1.250 
euro) il calo è stato pari al 10,7.
Disoccupazione. A caratterizzare 
questo scenario a tinte fosche 
nell’isola è il tasso di disoccupa-
zione. A Sassari in tre anni è ca-
lato del 30,6 per cento. Peggio 
hanno fatto solo Pistoia, Massa 
e  Prato.  Situazione  disastrosa  
anche  a  Nuoro:  più  26,2.  E  
all’aumento  dei  disoccupati  
purtroppo corrisponde un crol-
lo dei laureati. In tre anni Caglia-
ri ha registrato un saldo pari a 
meno 8,2 e Sassari a meno 6,9. 
Meglio di Bolzano (meno 24,3) 
ma il confronto va fatto con Reg-
gio Emilia: dal 2013 il numero 
dei laureati è cresciuto del 21,2.
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La Confartigianato: l’edilizia è ancora ferma. La Cna: preoccupa il crollo dei laureati
La fotografia del Sole 24 Ore è la 
stessa che viene scattata da 
chiunque si metta ad analizzare 
l’economia della Sardegna. L’isola 
non riesce a uscire dalla crisi. «Io 
ormai non la chiamo più crisi – dice 
Antonio Matzutzi (foto a sinistra), 
segretario regionale di 
Confartigianato –. Quello che è stato 
fino 7-8 anni fa non tornerà più, 
dobbiamo mettercelo in testa. 
Dobbiamo lavorare per ripartire, 
per cercare nuove opportunità, ma 
nulla tornerà come prima». Tutto 
nasce dal crollo dell’edilizia. «È una 
crisi senza precedenti – dice ancora 
Matzutzi –. Basta vedere il numero 
delle gare d’appalto: fino a qualche 
anno fa erano 60-70 alla settimana, 
oggi al massimo 6 o 7. E ovviamente 
la crisi della edilizia si porta dietro 
tutta una serie di attività 
collaterali. In pochi anni l’edilizia 
ha perso 23-24mila posti di lavoro, 

senza però contare tutti quelli che 
gravitavano intorno a essa. Penso 
agli ingegneri, agli artigiani, alle 
cave, ai produttori di manufatti e di 
materiali edili». 
Anche Francesco Porcu (foto a 
destra), numero uno della Cna, vede 

nero. «Le analisi di Istat, Banca 
d’Italia, Svimez, Crenos e anche dei 
nostri centri studi convergono tutte 
sul fatto che le uniche cose che in 
Sardegna aumentano sono i poveri e 
l’anzianità. L’invecchiamento della 
popolazione ha portato a perdere in 

20 anni 210mila giovani: nel 1996 
erano 550mila, oggi sono 340mila». 
E proprio i giovani di oggi sono i più 
esposti a un futuro di incertezza e 
difficoltà economica. «L’aspetto più 
preoccupante è quello che riguarda 
i giovani laureati – afferma Porcu –. 
In Sardegna i cosiddetti Neet, i 
giovani che non studiano né si 
formano e né lavorano sono più di 
75mila. Questa situazione dovrebbe 
fare squillare tanti campanelli 
d’allarme, ma forse non c’è ancora 
grande consapevolezza di quello 
che sta accadendo in Sardegna. 
Neanche nella politica vedo un 
progetto, una visione, una 
strategia. Mi auguro che in quel che 
rimane della legislatura Pigliaru ela 
sua giunta si confrontino con le 
parti sociali e individuino le priorità 
su cui concentrare la loro azione 
politica. Galleggiando non si va da 
nessuna parte». (al.pi.)

le reazioni

◗ PORTO TORRES

«La “nuova Equitalia” all’opera 
dal  primo luglio?  Peggio della  
precedente. E se la sostituzione 
sta creando apprensione e scon-
certo in tutto il territorio italia-
no,  nella  nostra  regione,  e  in  
aree di  forte  crisi  come Porto  
Torres, la cosa potrà avere effet-
ti ancor più devastanti sotto il 
profilo  economico,  sociale  e  
quello dell’ordine pubblico, per 
la semplice ragione che fare im-
presa in Sardegna è nettamente 
penalizzante  rispetto  al  resto  
della Penisola». Così la segreta-
ria del Psd’Az di Porto Torres, 

Ilaria Faedda. Che rivolge un ac-
corato  appello  a  tutti  i  parla-
mentati  sardi  e  al  presidente  
della  giunta regionale France-
sco Pigliaru.

«L’eliminazione di Equitalia – 
attacca la dirigente sardista – si 
è rivelata una mera azione po-
pulista di marketing politico, te-
nuto conto che è stata sostituita 
da un ente fotocopia a cui gli so-
no  stati  affidati  poteri  ancora  
più aggressivi, fino ad arrivare al 
prelievo forzato di somme dai 
conti correnti, senza che un giu-
dice ne disponga l’esecuzione. 
Abbiamo  certezza  che  questo  
provvedimento  stia  gettando  

nella disperazione più totale nu-
merosissimi contribuenti  one-
sti,  per  intenderci,  quelli  che  
non ce l’hanno fatta neanche ad 
aderire alla recente rottamazio-
ne delle cartelle esattoriali».

I motivi di allarme, secondo 
la segretaria sardista, derivano 
dal fatto che: «La condizione di 
disparità economica tra la Sar-
degna ed il resto d’Italia è am-
piamente  certificata  da  tutta  
una serie di fattori e deficienze 
strutturali. Pertanto non si può 
mettere sullo stesso piano chi è 
costretto ad operare in realtà co-
me la nostra, Porto Torres in pri-
mis,  dove la  “vera impresa” è  

riuscire  a  tenere  in  piedi  una  
struttura  aziendale,  rispetto  a  
chi ha un’attività imprenditoria-
le in una delle zone floride del 
Paese, stracolme di servizi e op-
portunità».

«Vi è anche da considerare – 
spiega  Faedda  –  che  lo  Stato  
non può essere aggressivo quan-
do è il cittadino o l’azienda ad 
avere debiti col fisco, mentre è 
sfuggente quando sono impre-
se o persone fisiche ad avere cre-
diti  nei  confronti  dello  Stato.  
Non si contano più le somme 
che le imprese Sarde aspettano 
per aver effettuato prestazioni, 
forniture e realizzato opere pub-

bliche per enti statali o diretta-
mente collegati ad essi. Crediti 
che stanno  mettendo in  serio  
pericolo la loro stabilità finan-
ziaria». «Ecco perché – chiude – 
vanno messe in campo azioni 

politiche e legislative finalizzate 
ad evitare ogni forma di aggres-
sione delle poche risorse deposi-
tate nei conti correnti di impre-
se e persone fisiche che vivono e 
operano in Sardegna».

La ripresa è un miraggio
l’isola non esce dal tunnel
Le province sarde arrancano: Sassari, Cagliari e Nuoro tra le ultime in Italia

Il Psd’Az contro la nuova Equitalia
I sardisti: «Peggio della vecchia, creerà danni enormi al mondo delle imprese»

Dal primo luglio Equitalia sostituita dalla Agenzia delle entrate-Riscossione

❙❙ CLASSIFICA GENERALE

È BERGAMO LA PROVINCIA PIÙ DINAMICA 
D’ITALIA, SEGUITA DA MODENA E REGGIO 
EMILIA. IN CODA AOSTA, RIETI E CROTONE. 
SUBITO DOPO VENGONO SASSARI E NUORO. 
AL96ESIMO POSTO CAGLIARI E 
ALL’88ESIMO ORISTANO

❙❙ REDDITI PRO CAPITE

LA PROVINCIA CHE HA REGISTRATO IL 
BALZO IN AVANTI MIGLIORE È MASSA 
CARRARA, IL PASSO INDIETRO PIÙ LUNGO 
SIRACUSA. NELLA TOP TEN DI BASSA 
CLASSIFICA PER LA SARDEGNA CI SONO 
CAGLIARI, SASSARI E NUORO

❙❙ CASE

IN TRE ANNI I PREZZI DELLE CASE SONO 
AUMENTATI SOLO A MILANO. NEL RESTO 
DEL PAESE SOLO SEGNI NEGATIVI. IL 
PEGGIORE A RIETI: –16,1%. IN SARDEGNA LA 
PERFORMANCE PEGGIORE LA FA SASSARI 
CON UN –10,7%

❙❙ DEPOSITI BANCARI

I CONTI BANCARI CRESCONO IN TUTTA 
L’ISOLA, MA LENTAMENTE. A SASSARI IN 
TRE ANNI APPENA IL 3,8% IN PIÙ CONTRO IL 
47,6 DI SIENA

❙❙ AUTO

IL MERCATO DELL’AUTO SEMBRA ESSERE IN 
RIPRESA, CALA SOLO AD AOSTA. MA SE A 
TRENTO È CRESCIUTO DEL 135%, A CAGLIARI 
SI FERMA AL 32,4. MEGLIO FANNO NUORO 
(45), ORISTANO (44,2) E SASSARI (39,5)

❙❙ TASSO DI DISOCCUPAZIONE

MALE ANCHE LA DISOCCUPAZIONE IN 
SARDEGNA. A SASSARI È AUMENTATA DEL 
30,6%, A NUORO DEL 12,7. PEGGIO HANNO 
FATTO SOLO PISTOIA, MASSA E PRATO. A 
SAVONA INVECE IN TRE ANNI È CROLLATA 
DEL 39%

❙❙ LAUREATI

NEANCHE DALL’UNIVERSITÀ ARRIVANO 
BUONE NOTIZIE. A CAGLIARI IL NUMERO DEI 
LAUREATI È CALATO DELL’8,2% E A 
SASSARI DEL 6,9. MEGLIO NUORO (+3,9) E 
ORISTANO (+1,3). IL RECORD NEGATIVO È DI 
BOLZANO, DOVE SI È REGISTRATO UN 
CROLLO DEL 24,3, MENTRE È BOOM DI 
LAUREATI A REGGIO EMILIA: +21,2

I PUNTI

la crisi economica

L’edilizia
è uno dei
settori
che più
di tutti
risente
della
crisi
economica

2 Sardegna LA NUOVA SARDEGNA MARTEDÌ 18 LUGLIO 2017

Copia di 5661cceb50439530cefb53b0ecdf9f44


